	CLAUDIO

	Un altro interessante documento sui primi cristiani è costituito da una lettera dell’imperatore Claudio, indirizzata agli abitanti d’Alessandria il 10 Novembre del 41 d.C. e ritrovata in un papiro. Nel testo l’imperatore difende la comunità ebraica della città, prendendo una posizione che alcuni studiosi interpretano come conseguente alla sanguinosa repressione anticristiana avvenuta ad Alessandria in quell’anno.

<<Anche adesso, perciò, io prego vivamente la popolazione d’Alessandria di comportarsi gentilmente ed in modo garbato nei confronti degli Ebrei che sono vissuti per lungo tempo nella medesima città e di non offendere nessuna delle usanze tradizionali connesse all’adorazione del loro Dio, ma di permettere loro di osservare le proprie usanze così come essi fecero sotto Augusto, usanze che io ho difeso, dopo aver ascoltato entrambe le parti: D’altro canto, ordino agli Ebrei di non sforzarsi più di quanto abbiano fatto in passato, e che [ le parti] in futuro mandino due ambasciatori così come se avessero vissuto in due città, cosa che non è mai stata fatta prima, e di non avanzare insinuazioni reciproche ... dal momento che essi [ Ebrei] hanno già avuto i benefici di ciò che appartiene a loro e in una città che non è loro, gioiscano in abbondanza di tutte queste cose. Né essi portino dentro o invitino gli Ebrei ad entrare attraverso il mare e il fiume dalla Siria e dall’Egitto, comportamento che mi rinforzerà ad avanzare (addirittura) gravi sospetti. Se essi lo faranno, io procederò contro di loro in ogni modo come se diffondessero una peste nel mondo abitato. Se entrambi cambierete i vostri modi e vi sforzerete a vivere con gentilezza e simpatia reciproca, allora io mi prenderò cura della città nel migliore dei modi possibile, come uno che è vissuto legato a Voi per generazioni ... Addio.>>

Altri critici mettono invece in dubbio che le argomentazioni di questa lettera siano riconducibili a disordini provocati o sostenuti da giudeo-cristiani confusi tra gli ebrei. Tuttavia, in questo periodo la comunità ebraica d’Alessandria presenta marcati caratteri di autonomia e contrapposizione nei confronti degli altri ebrei, ed è quindi facile che prendesse parte ai contrasti nell’ambito della propria nazione. Inoltre, è comunque un fatto che in molte sedi i giudeo-cristiani creavano problemi non soltanto interni, ma anche sull’ambiente esterno, e diventavano perciò spesso vittime delle repressioni antigiudaiche, come risulta dagli Atti degli Apostoli che si riferiscono proprio alla persecuzione antiebraica di Claudio (At 18,1-3).




